
CENTINAIA, FORSE MIGLIAIA di arresti e

qualche tentativo popolare di resistenza allo

stato d’emergenza. All’indomani della procla-

mazione dello stato d’emergenza la situazio-

ne in Pakistan rimane

molto tesa, mentre si

profila la possibilità

che le elezioni parla-

mentari previsteper gennaio si-
anorinviate,comehafattochia-
ramente capire il primo mini-
stro Shaukat Aziz. Quanto al
principale alleato di Islamabad,
gli Stati Uniti, la loro contrarie-
tà all’autogolpe di Musharraf
avrà come primo effetto il ritiro
di una parte degli aiuti econo-
mici. La segretaria di Stato Con-
doleezza Rice ha dichiarato che
«ovviamentebisogneràriesami-
nare la situazione», anche se,
ha precisato, «dovremo tenere
contodel fattochepartedell’as-
sistenza è direttamente indiriz-
zata alle missioni di antiterrori-
smo.Èunaquestionecomplica-
ta».
Ilnumerodioppositori incarce-
rati o costretti agli arresti domi-
ciliari potrebbe superare le
1600 unità, ma le autorità non
hannofornitounalistacomple-
ta, e una parte dei ricercati sem-
bra essersi sottratta alla cattura.
La Lega musulmana, il partito
dell’ex-premier Nawaz Sharif
condannato all’esilio per corru-
zione, sostiene di avere subito
oltre1200arresti fra ipropri lea-
der e militanti. Così afferma il
portavoce Ahsan Iqbal, secon-
do il quale è stato imprigionato
anche il numero due del parti-
to, Javed Hashmi. Quest’ulti-
mo, mentre veniva portato via
dagli agenti intervenuti nella
sua casa a Multan, ha dichiara-
toche«igiornidiMusharraf so-
nocontatie l’interventodeimi-
litari negli affari politici finirà
presto».
Il Muttahida Majlis-e-Ammal,

un’alleanza di sette formazioni
religiose, denuncia quattrocen-
to fermi tra le proprie fila. Poco
chiara la sorte di un altro noto
oppositore, Imran Khan,
ex-campione di cricket. L’altro
giorno gli era stato ordinato di
non muoversi di casa, ma a
quanto pare, Imran è fuggito.
Arresti domiciliari di fatto an-

che per il giudice che nei giorni
prossimi avrebbe dovuto emet-
tereilverdettosuiricorsipresen-
tati dall’opposizione contro la
rielezionediMusharraf allapre-
sidenza. A Lahore l’abitazione
del magistrato, Khalilur Reh-
man Ramday, è circondata dal-
la polizia e nessuno può uscire
oentrare.SempreaLahoreèsta-

ta prelevata dalle forze di sicu-
rezza la presidente della Com-
missione per i diritti umani,
Asma Jehangir, assieme a qua-
rantamembridell’organizzazio-
ne.
Nonostante il bavaglio ai me-
dia e le leggi speciali appena va-
ratecheprevedonofinoatrean-
ni di carcere per chi scrive cose

sgradite al generale, i giornali
pakistani parlavano ieri aperta-
mente di un «secondo colpo di
Stato»di Musharraf. Iprovvedi-
menti contro la libertà di stam-
pa prevedono punizioni anche
perchidanneggia l'interessena-
zionale pubblicando foto di at-
tentati e vittime.
Esautorati i giudici che stavano

per invalidarne la rielezione a
caodiStato, imprigionatigliop-
positori, Musharraf spera di ri-
prendere così il controllo di
una situazione che gli stava
sfuggendo di mano. A Karachi
intanto l'ex premier Benazir
Bhutto ha denunciato la «mini
leggemarziale» impostadall’uo-
mo con cui aveva appena stabi-
lito un patto per gestire assieme
la transizione verso la democra-
zia. Tornata precipitosamente
daunbreveviaggioaDubai,Be-
nazir non ha tuttavia escluso
unnuovoaccordoconMushar-
raf, se «sarà ripristinata la Costi-
tuzione»,orasospesa. Intervista-
ta dalla televisione americana
CbsamericanahaaccusatoMu-
sharrafdiavercompiutoun«se-
condo colpo di stato». «Sono
profondamente delusa che ab-
bia sospeso la Costituzione e
promulgato un ordine costitu-
zionale provvisorio», ha detto
preannunciando che il paese,
«giudici, avvocati, attivisti poli-
tici non glielo lasceranno fare».
Secondo la ex premier, lo stato
di emergenza «condurrà a un
confronto inutile tra il regime e
ilpopolo e questo potrebbeaiu-
taregliestremistiasfruttarelasi-
tuazionea lorovantaggio».Edè
quanto sta già cominciando ad
avvenire. Presso Lahore i partiti
islamici hanno tenuto una ma-
nifestazione, presente uno dei
maggiori leader, Qazi Hussein
Ahmed. A Islamabad l’Associa-
zione nazionale degli avvocati
ha indetto per oggi uno sciope-
ro in tutto il Paese.

TEHERAN Bandiere statunitensi sono
state date alle fiamme e slogan di «Morte
all’America» sono stati gridati ieri davan-
ti all’ex ambasciata Usa a Teheran duran-
te la manifestazione organizzata dal regi-
meogniannonell’anniversariodell’assal-
to e della presa degli ostaggi, nel 1979. Il
raduno, al quale erano presenti alcune
migliaia di studenti delle scuole superiori
edelleUniversitàportati sulpostoconau-
tobus, si è svolto mentre si fa sempre più
teso il braccio di ferro fra l’Iran e gli Stati
Uniti sul programma nucleare iraniano.
Il 25 ottobre Washington ha annunciato
nuove sanzioni bilaterali contro i Guar-
diani della rivoluzione (Pasdaran) e tre
banche iraniane accusate di finanziare le
attivitàatomicheascopimilitarie il terro-
rismo. Altre sanzioni potrebbero essere
decise dal Consiglio di Sicurezza del-
l’Onu se l’Agenzia internazionale per
l’energia atomica (Aiea) entro novembre
non avrà garantito la volontà di Teheran
di fare completa trasparenza sul suo pro-
gramma. Il 4 novembre del 1979 l’amba-
sciata fu invasa da studenti che si defini-
vano «seguaci della linea dell’Imam»,
cioè dell’ayatollah Ruhollah Khomeini.

Sono stati liberati ieri, e riportati
nelpomeriggioinTurchia,gliot-
to soldati turchi presi in ostaggio
dai ribellidelPkknelcorsodel lo-
rosanguinosoattacco (12soldati
uccisi) di Hakkari del 21 ottobre.
Ma l’aereo che li ha riportati in
Turchia, sulqualeeranosalitian-
che il comandante in capo delle
forze americane in Iraq, generale
David Petraeus, e il ministro ira-
chenodelladifesa, Jasim alObei-
di, si è fermato a Diyarbakir, sen-
za proseguire come ci si attende-
va per la capitale turca. Ankara
ha accolto con molta sobrietà
l’arrivo dello stesso aereo in Tur-
chia. Non vi sono state nè ceri-
monie ufficiali all’aeroporto, nè
accoglienze festose, nè ringrazia-
menti pubblici, ad americani ed
iracheni che volevano probabil-
mentefossesottolineatochela li-

berazione è avvenuta anche gra-
zie alle loro pressioni militari sul
Pkk in Nord Iraq.
Ankara ha così voluto inviare un
ulteriore segnale che la Turchia
non abbassa la guardia e conser-
va sul tavolo la minaccia di
un’operazione militare in Nord
Iraq, che intende attuare, al fine
di debellare i campi del Pkk in
NordIraq,seamericaniedirache-
ni non lo fanno loro. Da quei
campi muovono i ribelli curdi
per compiere sanguinose azioni
armate in Turchia, che hanno
provocato dagli inizi dell’anno
la morte di oltre 150 soldati tur-
chi, di cui l’ultimo ucciso pro-
prio oggi, insieme a due (o, se-
condo alcune fonti, tre) ribelli
curdi, nella provincia di Sirnak,
al confine con l’Iraq. Gli occhi di
Ankara sono puntati su Washin-

gtondoveoggi ilpresidenteame-
ricano George Bush dovrà ri-
spondere alle energiche richieste
del premier turco Tayyip Erdo-
gandimettere inatto«misureur-
genti e concrete» per distruggere
icampidelPkknell’Iraqdelnord
edarrestarne icapi.Dell’atteggia-
mento molto sobrio di Ankara è
statounindicatore il laconicoco-
municato venuto dallo Stato
Maggiore delle forze armate tur-
che: «gli otto soldati, concui era-
no stati persi i contatti il 22 otto-

bre, sono rientrati nei ranghi».
La liberazione degli otto è avve-
nuta in una località imprecisata
del Nord Iraq verso le 7 locali di
questa mattina (le 5 in Italia). Il
Pkk li ha consegnati a due mem-
bridelgovernoregionaledelKur-
distan, accompagnati da alcuni
deputati del Partito filo-naziona-
lista curdo Dtp (rappresentato al
Parlamento di Ankara). Il presi-
dente dello stesso governo regio-
nale nordiracheno, Massud Bar-
zani, ha immediatamente fatto
sapere che la liberazione è stata
effetto del suo «interessamento
personale». Ma americani ed ira-
cheni hanno rivendicato di ave-
reavutounapartenella liberazio-
ne degli ostaggi, come dimostra
la presenza di Petraeus e Jasim al
Obeidi sull’aereo militare che ha
riportato gli ex ostaggi da Erbil a
Diyarbakir. Dove, a quanto si sa,
si è fermato.

Un oppositore arrestato in Pakistan Foto di Khalid Tanveer/Ap

Al telefono da Londra Wajid Hassan è il
consigliere politico che ha assistito Bena-
zir Bhutto nell’esilio inglese. Con lui Be-
nazir è in costante contatto telefonico in
questi giorni drammatici.
Signor Hassan, perché la signora
Bhutto, sorpresa dallo stato
d’emergenza mentre era a Dubai, ha
deciso di rientrare immediatamente
in patria?
«Per promuovere la resistenza alla legge
marziale. Per aiutare a organizzare le pro-
teste. Per fare qualcosa affinché le cose
cambino. Per tutti questi motivi ha preso
la decisione coraggiosa di rientrare ben-
ché sapesse che lo stato d’emergenza era
stato imposto nel Paese».
Dunque più una sfida che un estremo
tentativo di riavviare il dialogo con
Musharraf?

«Unasfida, sì.Perquantoriguardaildialo-
go, Benazir Bhutto ritiene che se ne potrà
riparlare solo se saranno rovesciati tutti
gli ultimi provvedimenti, rimessi al loro
posto i giudici della Corte suprema, e ri-
stabilito lo status quo. Ma nel presente
stato delle cose, dopo che Musharraf ha
messo tutto sottosopra, come si può par-
lare con lui?»
Quali chances hanno la Bhutto o altri
di convincerlo a fare marcia indietro?
«Ebbene, gli Usa stanno facendo del loro
meglio. Vediamo se ci riescono oppure
no».
Condoleezza Rice dice che bisognerà
riesaminare gli aiuti al Pakistan,
anche se una parte dovrà essere
mantenuta perché destinata alla
lotta contro il terrorismo.
Apparentemente gli americani

sembrano ancora appoggiare
Musharraf, non è vero?
«Sì, lo sostengono ancora perché voglio-
no che continui a combattere il terrori-
smo. Ma cercheranno di convincerlo ta-
gliando appunto i finanziamenti diretti
ad altri usi, esercitando pressioni diplo-
matiche, insistendo sulla richiesta che si
tengano elezioni libere e corrette».
Fra le ragioni dell’emergenza, il
presidente ha addotto la crescente
pericolosità dell’estremismo armato.
Da questo punto di vista la decisione
ha una sua logicità»?
«No, glielo assicuro. Non l’ha fatto per
combattere meglio il terrorismo, ma per
salvare se stesso. Sapeva che la Corte su-
prema stava per invalidare la sua rielezio-
ne, ed ha colpito per primo. Il pericolo
estremistaèunascusachetira fuoriper in-
gannare l’Occidente. Del resto ha com-
battuto l’estremismo per 8 anni, e cosa

harealizzato? Nonvorrà farci credere che
per fare qualcosa deve restare dov’è altri
quattro o cinque anni. Noi crediamo che
soloun governo democratico può davve-
ro combattere il terrorismo, o contener-
lo».
Che scenario si profila
nell’immediato futuro?
«È troppo presto per dirlo. Ma posso dirle
questo, che la gente non subirà passiva-
mente. Ipakistani resisteranno.Esonosi-
curo che tutti i partiti si uniranno in
un’azione comune».
L’altro importante partito pakistano,
la Lega musulmana dell’ex-premier
Nawaz Sharif, non era d’accordo con
voi del Ppp, quando negoziavate con
Musharraf nei mesi scorsi. Perché
ora dovrebbe unirsi a voi?
«È vero non erano d’accordo, anche se il
nostro scopo era assicurare una transizio-
ne pacifica alla democrazia senza nuovi

spargimentidi sangue.Oraperò i fatti im-
pongonounalottacomuneditutti iparti-
ti pakistani».
Lei pensa dunque che lo stato
d’emergenza non servirà a
stabilizzare il Paese?
«Al contrario lo destabilizzerà ulterior-
mente, perché la gente già guardava al-
l’appuntamentoconleurneeallapossibi-
lità di farsi finalmente governare dai pro-
pri rappresentanti eletti. Invece si ritrova
davanti le stessesolite faccecheconilpre-
testo dell’emergenza continuano ad im-
porreilpropriopotere. Icittadininonl’ac-
cetteranno».
Muhsharraf dice di avere agito per
evitare il suicidio del Pakistan...
«Lui dice così, ma è sotto di lui e non con
altri, che il Paese è arrivato sull’orlo del
suicidio. Come può trovare soluzioni ai
problemi del Paese proprio il governo
che ne è responsabile?».

WAJID HASSAN Il braccio destro di Benazir Bhutto da Londra: sono certo che tutti i partiti si uniranno per opporsi alla legge marziale

«Stavolta i pachistani non subiranno passivamente»

Il Pkk libera i soldati turchi, Erdogan negli Usa
Gli 8 militari erano stati sequestrati dai ribelli curdi. Nella crisi Iraq-Turchia, Ankara non demorde

DONO DI ATTRICI INGLESI

Da Londra pianoforte
nuovo per la «pianista»
Aung San Suu Kyi

ANNIVERSARIO ’79
A Teheran slogan anti-Usa

BRUXELLES

Nella nuova pagella Ue
ancora critiche alla Turchia
Ma non è bocciatura

InPakistanondatadiarresti.ArischioaiutiUsa
Musharraf scatena la repressione: in cella forse migliaia di persone. Possibile rinvio delle elezioni
Bavaglio ai media. Condoleezza Rice: manterremo solo i finanziamenti diretti all’anti-terrorismo

PIANETA
La Lega musulmana
dell’ex primo ministro
in esilio Nawaz Sharif

denuncia 1200 arresti

■ di Gabriel Bertinetto

L’INTERVISTA

Ventimila seguaci
dei partiti islamici
protestano contro
le leggi speciali
a Lahore

LONDRA Aung San Suu Kyi, leader dell’opposizio-
ne birmana, avrà un pianoforte nuovo: il suo è rot-
toeungruppodidonneattivedelloshowbusinnes
britannicoha deciso di spedirgliene unodal Regno
Unito. «C’è sembrata un’idea buona e simpatica»,
hadettoaldomenicaleSundayTimesl’attriceMau-
reen Lipman, che ha recitato nel film «Il Pianista»
di Roman Polanski ed è una grande ammiratrice
dellacelebredissidentebirmana.AungSanSuuKyi
è una pianista provetta, ama suonare il Canone di
Pachelbel, pezzi di Bach e Scarlatti e per lei - da de-
cenniagli arrestidomiciliari - lamusicaè stata spes-
so una preziosissima fonte di conforto. Secondo il
SundayTimes lepromotricidell’iniziativa (tradies-
se figurano la cantante Annie Lennox e la produt-
trice cinematografica Norman Heyman) hanno
giàraccolto i soldiper l’acquistoevorrebberospedi-
re in aereo il pianoforte fino in India o a Singapore
per farlo poi trasportare via nave fino a Rangoon.
Maureen Lipman vorrebbe accompagnare lo stru-
mento e farne personalmente dono ad Aung San
Suu Kyi, ma le incognite sono ancora molte.

BRUXELLES Critiche ma non una bocciatura. Sa-
rà questa, secondo le previsioni della vigilia, la li-
neacheseguirà laCommissioneUenel suorappor-
to annuale sui progressi della Turchia sulla strada
delle riforme, che sarà presentato domani dal re-
sponsabileper l’allargamentoOlliRehn.Adifferen-
za dello scorso anno, quando il rapporto congelò il
negoziato su 8 capitoli per il mancata apertura dei
porti e aeroporti turchi alle merci e ai passeggeri
provenienti dalla parte greca di Cipro, il rapporto
diquest’annononsaràcosì severo.Laquestioneci-
priotaè rimasta immutata, ma la Commissione Ue
non andrà giù con la mano pensante. Anzi Rehn,
ha annunciato l’apertura nelle prossime settimane
diduecapitolinegoziali sullaprotezionedeiconsu-
matori e le reti trasnazionali. Nel suo rapporto la
Commissione metterà in risalto la necessità di pas-
siurgentinelcampodella libertàdiespressione, rin-
novando ancora una volta la sua richiesta per l’eli-
minazionedalcodicepenalediquellocheRehnha
definito il «tristemente famoso» articolo 301, che
prevede il vilipendio alla nazione turca.

■ / Ankara

Bush ha promesso
misure «concrete»
per distruggere
i campi
dei guerriglieri

■ di Gabriel Bertinetto

Il premier Shaukat Aziz
parla di un probabile
posticipo del voto
previsto in gennaio
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